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Manifestazione a Roma 
• v 

I tessili di 40 
aziende iii crisi 
ieri al ministero 
Delegazioni da tutta Italia hanno protestato 
al Bilancio - Trattative avviate il 12 gennaio 

i v > ' t , < - , < , * • > * • • , 

ROMA — Centinaia di lavoratori tessili, delegati di quasi 
trentacinquemila dipendenti di una quarantina di aziende in 
crisi e sui quali grava la minaccia del posto di lavoro, hanno 
manifestato ieri mattina a Roma davanti al ministero del 
Bilancio. Una folta delegazione, accompagnata dalla segre
teria nazionale della Fulta (Federazione unitaria di categorìa) 
si è incontrata con i dirigenti del ministero al quali ha espo
sto la drammatica realtà in cui si trovano i lavoratori e 
ha chiesto urgenti misure di intervento. 

E' stato deciso che alle 18 del 12 gennaio, al ministero del 
Bilancio, saranno avviate le trattative per ricercare solu
zioni alla situazione di crisi e salvaguardare 1 livelli di occu
pazione. Contemporaneamente sarà iniziato il confronto sulle 
linee di programmazione per il comparto. 

Una delegazione di lavoratori, accompagnata dai dirigenti 
della Fulta, è stata ricevuta anche dalla commissione Indu
stria della Camera dove, poco prima, il ministro Donat Cattin. 
sollecitato dai sei partiti firmatari dell'accordo di luglio, aveva 
esposto gli orientamenti del governo riguardo al settore tes
sile. Il ministro dell'Industria ha confermato l'impegno del 
governo a varare un programma per il settore che sta 
attraversando una scria crisi come testimonia la minaccia di 
chiusura che pesa su decine di aziende piccole e medie e il 
ricorso sempre più massiccio alla cassa Integrazione che ormai 
Interessa oltre centomila lavoratori. Donat Cattin non ha però 
Indicato le linee ispiratrici del plano e i tempi di elaborazione. 

NELLA FOTO: la folta delegazione di lavoratori tessili 
manifesta davanti al ministero del Bilancio a Roma. 

Il dibattito nella seconda giornata del,congresso 

Le proposte e gli obiettivi politici 
della Confederazione dei coltivatori 

Il discorso di Avolio chiamato a dirigere la nuova organizzazione unitaria - Le novità nei rap
porti politici e sociali nelle campagne - Gli interventi di Bardelli, Venino, Rossitto e Morra 

ROMA — Quando Giuseppe 
Avolio è andato alla tribuna 
per fare il suo discorso, è sta
to accolto da un lungo applau
so. Il congresso si è alzato 
in piedi. Non è stato solo un 
omaggio formale, ma molto 
di più, dato che tutti danno 
per scontato che" egli assume
rà il massimo incarico di di
rezione. Avolio viene dal PSI. 
di cui ha diretto la'sezione 
agraria, ma nel movimento 
contadino è « di casa ». Da
vanti al congresso si è dichia
rato disponibile ai compiti che 
gli sarebbero stati assegnati. 

Dopo aver sottolineato che 
l'agricoltura è una leva per il 
riequilibrio economico e so
ciale del nostro paese. Avo
lio ha definito la confedera
zione che sta per nascere un' 
organizzazione che è nello 
stesso tempo nuova e antica. 
Nuova perché in essa si in
contrano per la prima volta 

Contrastanti votazioni sull'organizzazione dei servizi 

GENOVA: CONTRASTI TRA I PORTUALI 
L'ipotesi di accordo respinta dall'assemblea dei dipendenti della compagnia unica, mentre l'han
no accettata quelli del consorzio e dell'azienda di servizi Seport - Le richieste di aumenti salariali 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Sull'ipotesi di 
accordo sul nuovo modello 
di erogazione dei servizi e 
del lavoro portuale (basato 
sul binomio consorzio del 
porto-compagnia unica lavo
ratori merci varie) le va
lutazioni delle tre assemblee 
convocate ieri dai sindacati 
di categoria sono state di
vergenti e in parte contra
stanti. Mentre, difatti, l'as-
•emblea dei lavoratori della 

' compagnia unica pur accet
tando l'idea del < binomio > 
ha respinto l'ipotesi - elabo
rata il 5 dicembre a palaz
zo San Giorgio, facendo so
prattutto leva sul richiamo 
alla e condizione operaia », i 

dipendenti del consorzio e 
quelli dell'azienda di servizi 

Seport si sono espressi alla 
unanimità, a favore del do
cumento presentato dai sin
dacati. , 

Le assemblee si sono svol
te in mattinata, nel corso 
dello sciopero nazionale della 
categoria indetto dalla Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori dei porti (FULP) a 
sostegno delle rivendicazioni 
contenute nella piattaforma 
presentata al ministro della 
marina mercantile per il rin
novo del contratto collettivo 
nazionale di lavoro. L'occa
sione è stata colta, appunto. 
dai sindacati dei portuali ge
novesi per discutere con i la* 
voratori di tutte le categorie 

l'ipotesi sul nuovo modello 
operativo. Un'ipotesi, è bene 
precisarlo, coerente nei suoi 
contenuti con l'accordo poli
tico preambolare del 5 gen
naio scorso che poneva le 
basi della costruzione del 
binomino consorzio compagnia 
come unico soggetto eroga
tore dei servizi e del lavoro 
portuale e che prevedeva il 
superamento (la liquidazione) 
dell'impresa pubblica di sbar
co ed imbarco Seport e l'as
sorbimento di questi lavora
tori nel consorzio al quale 
vengono attribuiti tutte le 
funzioni dell'impresa. 

Quell'accordo preambolare 
— è bene ricordarlo — ave
va ottenuto l'approvazione dei 
portuali di tutte le catego

rie le cui assemblee aveva
no dato mandato al sinda
cato di continuare la tratta
tiva per la definizione dei 
contenuti del binomio e del 
ruolo e ' della funzione dei 
due soggetti che lo compon
gono: il consorzio autonomo 
del porto, appunto, e la com
pagnia unica lavoratori mer
ci varie. Su questo terreno si 
sono mossi i sindacati, e la 
trattativa ha portato alla e-
laborazione di una ipotesi di 
accordo che, nei suoi conte
nuti di fondo, realizza una 
notevole crescita degli spazi 
operativi e della presenza dei 
lavoratori della - compagnia 
unica e ne sancisce prero
gative e funzioni nuove a 
livello ' sia di programma-

Dopo la sospensione dello sciopero degli « autonomi » 

I treni tornati alla normalità 
t i 5 proseguiranno le trattative sulla rifornì a delle FS, nuova organizzazione del lavoro, 
premio di produzione - Avviato il negoziato per il trasporto aereo - Prime disponibilità 

' ROMA — Il traffico ferrovia-
[ rio è tornato alla normalità. 
! E' stata una ripresa lenta, 

soprattutto nelle prime ore di 
: ieri, dopo il disservizio provo-
• cato dall'irresponsabile agi-
• tazione degli « autonomi ^ ini-
• ziata alla mezzanotte del 15 
' e cessata solo dopo che la 
; FISAFS era venuta a trovar-
, si nel più totale isolamento, 
, nella categorìa e fra la cit-
. tadinanza. 
i La decisione della FISAFS 
; di sospendere l'agitazione è 
-, venuta nella notte fra mar-
• tedi e mercoledì dopo un in

contro con il sottosegretario 
' ai Trasporti Degan. Il segre-
,' tario generale della FISAFS. 
: Pietrangelo al termine dell'in-
: contro ha dichiarato che sono 
; state riscontrate « alcune aper-
j ture nel confronto con il go

verno» e che pertanto era 
; possibile una sospensione tem-
| poranea del piano di agitazio

ni. Le e aperture > a cui fa-
• ceva riferimento erano quel-
; le scaturite dal lungo e ser-
', rato confronto dei sindacati 
, unitari di categoria (SFI, 
^AUFI. SIUF) e del SINDI-
FER (dirìgenti) con il mìni-

• stro Lattanzio e cioè l'avvio 
. dell'esame di merito, e senza 
. pregiudiziali, su tutti i punti 
della piattaforma contrattuale. 

Ora i dirigenti degli « auto
nomi» tendono a presentare 
questi primi concreti passi in 

.avanti nella trattativa come 
;un successo loro. In effetti 
le agitazioni dei giorni scorsi 
sono state nient'altro che un 
atto di irresponsabilità e di at
tacco all'unità della catego
ria e di ricerca dello scontro 
con le masse di lavoratori. 
soprattutto emigrati, che so
no costretti a far uso del tre
no. Si è trattato — come sot
tolineano la Federazione uni
taria ferrovieri e il SLNDI-
FER — di una azione di ca
rattere e velleitario, strumen
tale e provocatorio » che con
ferma il carattere «pseudo 
sindacale di questa organizza
zione che oggettivamente sì 
pone al di fuori del pluralismo 
sindacale democratico ed è 
destinata a continue e sicu
re sconfitte per l'isolamento 
cui costringe i lavoratori che 
in buona fede la seguono». 
Vale ricordare che ai propri 
aderenti, proprio in quest'ul
tima tornata di agitazioni, la 
FISAFS aveva impartito l'or

dì isolarsi anche fisica

mente dal resto della catego
ria e dalla massa dei pas
seggeri rinchiudendosi a chia
ve, durante l'ora di sciopero, 
nei locomotori o nelle cabine 
di guida. 

D'altra parte, la stessa de
cisione presa il 15 dicembre 
di confermare il piano di agi
tazione appariva chiaramen
te orientata non tanto a per
seguire giusti obiettivi di lot
ta contrattuale, ma a gettare, 
senza ragione alcuna, le fer
rovie nel caos con effetti 
gravi per milioni di viaggia
tori. per la nostra economia 
e per la stessa tenuta demo
cratica. In effetti già il 12 di
cembre c'era stato l'impegno 
del governo ad una trattativa 
senza pregiudiziali e di me
rito, tale da consentire ai sin
dacati unitari SFI. SAUFI. 
SIUF e al SINDIFER di so
spendere lo sciopero già pro
clamato. 

I risultati finora conseguiti 
in questa difficile trattativa 
contrattuale sono il frutto 
della mobilitazione e delle lot
te unitarie e responsabili di 
una categorìa che ha saputo 
tenere nonostante il legittimo 
malcontento. l'esasperante 

lentezza imposta dal governo 
all'avvio del negoziato, il pol
verone rivendicazionista degli 
e autonomi ». 

11 5 gennaio il negoziato 
riprenderà con il confronto 
di merito su tre punti chiave 
della piattaforma: trasforma
zione profonda della struttu
ra dell'azienda FS; nuova or
ganizzazione del lavoro e re
visione della condizione nor
mativa e retributiva dei fer
rovieri, ivi compresa la natu
ra stessa del rapporto di la
voro: istituzione di un pre
mio di produzione di 30 mila 
lire medie prò capite legato 
agli obiettivi di ristruttura
zione e finalizzato a realizza
re più avanzati livelli di pro
fessionalità del personale, ef
ficienza, economicità e pro
duttività del servizio reso al
l'utenza e al paese. 
• Novità per quanto riguarda 

i ferrovieri anche dal parla
mento. La commissione tra
sporti ha approvato in sede 
deliberante i provvedimenti 
legislativi per il pagamento 
delle trasferte e dello straor
dinario e. in sede referente. 
il disegno di legge che aboli
sce l'arresto del ferroviere in 

caso di incidenti. Il 12 gen
naio, infine, concluderà il di
battito sul piano poliennale 

TRASPORTO AEREO — 
Ben avviate le trattative an
che per i lavoratori del tra
sporto aereo. Si è conclusa 
ieri la presentazione e illu
strazione alle controparti del
la piattaforma contrattuale 
che si articola in una parte 
unitaria valida per tutti e in 
quattro aree contrattuali. Da 
questi primi incontri è emer
sa una < disponibilità > di 
tutte le controparti, pubbli
che e private (Intersind. Ai-
gasa. Itavia. Alisarda) all'uni
ficazione di un'unica area 
contrattuale dei 26 mila lavo
ratori di terra, frazionati in 
54 contratti. C'è inoltre — 
come rileva una nota della 
Fulat — una «prima dispo
nibilità di rilievo» da parte 
dell'Aigasa (gestioni aeropor
tuali) sulla parte unitaria 
della piattaforma relativa alla 
riforma del settore e ai pote
ri del sindacato in materia di 
investimenti. Le trattative 
proseguiranno ai primi di 
gennaio. 

Ilio Gioffredi 

V. 

PCI e DC: all'Alitalia le rotte 
da Roma per Palermo e per Cagliari 

ROMA —- Una copresensa 
dell'Alitalia e delTItavia sul
le rotte da Palermo e da Ca
gliari per Roma e viceversa 
non è ammissibile. Il ruolo 
della compagnia di bandiera, 
Alitalia. deve essere difeso e 
ad essa deve essere riservata 
l'esclusiva da e per Palermo 
e Cagliari in armonia, del re
sto. con le richieste dei con
sigli regionali siciliano e sar
do. E' quanto si afferma in 
due risoluzioni, per altro di
vergenti su altri punti, sulle 
concessioni aeree presentate 
dalla DC e dal PCI e che sa
ranno discusse e votate dal
la commissione Trasporti del
la Camera nella seduta del 
10 gennaio. 

Sulla questione delle con
cessioni, in difformità degli 
orientamenti già espressi dal 
Parlamento, il ministro dei 
Trasporti Lattanzio ha, nei 
giorni scorsi, espresso un o-
rientamento favorevole alla 
copresenza giustificandola con 

l'opportunità di compensare 
l'Itavia per la rinuncia, do
vuta all'opposizione della Re
gione calabrese al ritiro dell* 
Alitalia, alla linea Roma-Reg
gio Calabria. Nella risoluzione 
comunista si sottolinea come 

le concessioni aeree, che re
golano un fatturato di quasi 
mille miliardi, non possono 
essere oggetto di contrattazio
ni da sottogoverno e andare 
a scapito dell'efficienza dei 
servizi e del vettore pubblico. 

Assistenza a 700 mila velivoli 
ROMA — Presenti 1 parla
mentari delle commissioni 
Difesa del Senato e della 
Camera, con 1 loro presiden
ti Schletroma e Accame, 1 
rappresentanti della stampa 
e le massime autorità mili
tari. si è svolto a Roma, al
la «Casa dell'Aviatore». Il 
tradizionale incontro convi
viale, a conclusione del qua
le hanno preso la parola 11 
ministro della Difesa. Ruffi-
nl. e il capo di SM della Di
fesa, gen. Vlgllonc. 

Ruffini ha innanzitutto 
sottolineato 11 rapporto nuo
vo che si è andato creando 

fra società civile e Forze ar
mate, e il contributo da esse 
dato nelle calamità naturali 
e in alcuni settori specifici, 
come la difesa del patrimo
nio boschivo, I rifornimenti 
idrici alle Isole (nei primi 
nove mesi del "77 undici uni
tà della Marina hanno per
corso 89 mila miglia) e per 
la vigilanza della pesca; l'as
sistenza al volo da parte del
l'Aeronautica (12.000 uomini 
impegnati che hanno assisti
to nello stesso periodo 700 
mila velivoli), il servizio me
teorologico, ecc. 

, zione che di direzione e di 
esecuzione del lavoro in tutte 
le sedi. 

Ciò nonostante, questa ipo
tesi — accettata dai consorti
li (circa 2.300 lavoratori) e 
dai dipendenti della Seport 
(1.100 lavoratori) — è stata 
respinta dai portuali della 
compagnia (circa 6.000 di cui 
1500-2000 hanno partecipato al
l'assemblea). Quali le ragio
ni? Vediamo. Intanto l'idea 
del binomio non è stata po
sta in discussione. Punto di 
attacco è l'affermazione che 
il nuovo modello operativo 
non dà positive risposte ai 
temi della « condizione ope
raia ». E tuttavia questo ar
gomento principe della bat
taglia generale del movimen
to operaio, di fatto è stato 
ridotto ad una pura e sem
plice richiesta salariale. Al
l'osso: si chiede che la mag
giorazione turno del 22,35 per 
cento attualmente percepita 
per i turni lavorati venga 
estesa anche alle giornate 
non lavorate e già coperte 
dal-salario garantito. Qui il 
punto nodale dello scontro in 
atto e che s'è concretizzato, 
ieri, nel «no» all'ipotesi di 
accordo. 

I sindacati non hanno pre
sentato l'ipotesi di intesa co
me un nuovo vangelo, un pac
chetto da prendere o lascia
re. E' stato, anzi, detto a 
chiare lettere: è possibile 
arricchirla, precisarne gli a-
spetti, fare proposte concre
te di miglioramento. Parten
do, tuttavia, da due realtà 
incontrovertibili: prima di 
tutto che migliorarne i conte
nuti non significa rovescia
re la linea portata avanti 
sinora e che — ripetiamo
lo — ha avuto l'avallo delle 
assemblee di tutte le catego
rie in secondo luogo che la 
questione della condizione o-
peraia. nei suoi molteplici 
e reali aspetti, è affrontata 
coerentemente e con estre
ma chiarezza nella piattafor
ma contrattuale (controllo 
degli organici, mobilità, pro
fessionalità. struttura del sa
lario e automatismi, unifi
cazione normativa tra le di
verse categorie ecc. oltre ad 
un aumento in cifra uguale 
per tutti di 25 mila lire). 

Per dirla col segretario ge
nerale della FILP-CGIL. il 
sindacato «attraverso i rin
novi dei contratti intende av
viare un processo che tuteli 
meglio la condizione operaia 
complessiva, che arricchisca 
la professionalità — singola 
e collettiva — e che deter
mini una organizzazione dei 
servizi nella quale i lavora
tori operino con più tran
quillità e maggiore sicurez
za ». E' in quest'ambito e 
in questa realtà che deve 
essere inserita la «vertenza 
porto» di Genova, di cui la 
costruzione del « binomio » 
col superamento della Seport 
(che già. nei fatti, è stato 
avviato) è l'asse portante. 

Certo le conseguenze della 
crisi, la flessione dei traf
fici con la conseguente di
minuzione delle giornate la
vorate, ì cambiamenti tec
nologici intervenuti sia nel 
trasporto marittimo che nei 
mezzi operativi a terra, ed 
il nuovo che sta avanzando 
creano un'area di incertezza 
e di paure. E in quest'area 
hanno fatto leva certuni (il 
collettivo portuale, ad esem
pio) che puntano a ribaltare 
la strategia di sviluppo e di 
riconversione portata avanti 
dal sindacato. 

Giuseppe Tacconi 

assieme Alleanza. Federmez-
zadri e gran parte dell'UCI; 
antica perché è il naturale 
risultato della azione della ri
cerca di grandi uomini poli
tici quali Ruggero Grieco, Ro
dolfo Morandi ed Emilio Se
reni. Avolio ha anche rivolto 
parole di ringraziamento per 
coloro che hanno portato le 
tre organizzazioni alla con
fluenza d'oggi e che comun
que rimane aperta. Il riferi
mento al compagno Attilio 
Esposto, che come è noto ha 
deciso di « lasciare ». era più 
che evidente. E il congresso 
ha applaudito. Il suo discor
so si è poi soffermato su due 
questioni: la situazione nella 
quale la confederazione è de
stinata a muovere i primi 
passi p il rapporto con le al
tre forze contadine (a questo 
proposito Avolio ha rivolto un 
appello a coloro che vogliono 
organizzare i contadini nel 
movimento sindacale e che 
cosi facendo commettono un 
errore). 

Sono le stesse questioni sul
le quali si sono innestati due 
interventi di rilievo pronun
ciati nella seduta pomeridia
na dell'altro ieri, rispettiva
mente dall'on. Mario Bardel
li e dal presidente* della as
sociazione italiana allevatori, 
Venino. 

Il compagno Bardelli. pure 
lui salutato da un lungo ap
plauso per aver deciso di im
pegnarsi in un posto di gran
de responsabilità nella nuova 
organizzazione, ha osservato 
come i mutati rapporti poli
tici hanno introdotto nella si
tuazione" delle nostre campa
gne elementi di novità. E li 
ha così ricordati: primo, il 
documento dei 6 partiti dell' 
arco costituzionale sugli inve
stimenti in agricoltura: 2) la 
parte agricola dell'accordo di 
governo: 3) la mozione unita
ria presentata e approvata 
dalla Camera dei deputati sul
la revisione della politica co
munitaria; 4) i provvedimenti 
per l'agricoltura (rifinanzia
mento alle regioni e legge sui 
piani settoriali meglio cono
sciuta come legge « quadri
foglio»); 5) dibattito ampio e 
conclusioni positive del con
vegno agricolo-alimentarc. II 
compagno Bardelli si è in 

Il messaggio di Ingrao 
Il compagno Pietro Ingrao, presidente della Camera 

dei deputati, ha inviato il seguente messaggio: « In occa
sione del vostro congresso costitutivo mi è gradito invia
re un cordiale augurio di buon lavoro e di successo per 
le lotte dei coltivatori italiani. La giusta soluzione dei 
gravi problemi che investono l'agricoltura italiana è più 
che mai essenziale per affrontare in modo efficace la 
crisi del paese, in particolare il problema della nostra 

, bilancia commerciale e per avviare un nuovo tipo di svi
luppo e rafforzare così anche tutto il sistema democratico. 

Perché quest'azione rinnovatrice del mondo delle cam
pagne cammini rapidamente ha particolare significato ogni 
passo in avanti, nella costruzione di un rapporto unita
rio delle grandi masse contadine. Da parte mia assicuro 
tutto l'impegno, nell'ambito delle mie funzioni, perché pos
sa realizzarsi un collegamento efficace tra le organizza 
zioni contadine e le attività del Parlamento. Il raggiun
gimento dell'obiettivo di un'agricoltura moderna ed asso
ciata, è un fatto legato non solo alla capacità di coin
volgere. in un progetto unitario, forze e realtà sociali, che 
sono pure al di là del mondo agricolo, ma anche alla ca
pacità di costruire un rapporto nuovo tra queste forze e 
le istituzioni rappresentative ». 

particolare soffermato sulla 
legge del quadrifoglio, defini
to da lui come il provvedi
mento più importante in ma
teria di agricoltura in questi 
anni. Esso segna il passag
gio da una concezione assi
stenziale dell'intervento pub
blico ad una concezione che 
si ispira alla programmazio
ne. Entro 120-150 giorni dalla 
pubblicazione della legge sul
la Gazzetta Ufficiale dovran
no essere elaborati a appro
vati i piani settoriali (zootec
nia. ortofrutta, ecc.) nazio
nali e regionali per i quali 
ci sono da spendere circa 
mille miliardi l'anno per 5 
anni. Il problema, ora, è di 
impiegare questi quattrini d 
di impiegarli bene. 

Per comprendere in pieno il 
significato del saluto di Ve
nino. vale la pena rifarsi a 
quella parte della relazione 
del compagno Attilio Esposto 
fatta lunedi sera al congresso 
straordinario della Alleanza 
dei contadini. In quella occa
sione egli citò, come momen
to massimo di convergenza 
raggiunto dall'Alleanza, la co
siddetta formula Aia, pren
dendo a prestito la definizio

ne da Bucciarelli Ducei che 
l'aveva usata per primo nel
la relazione alla conferenza 
di organizzazione della Cokii-
retti di Montecatini (gennaio 
1975). Tale formula consiste 
nel fatto che in sede AIA. 
Coldirctti. Alleanza e confà-
agricoltura hanno lavorato pro
ficuamente insieme su que
stioni concrete, rompendo una 
incomunicabilità che* durava 
da anni. Venino, che dell' 
AIA è il presidente, al con
gresso di fondazione è venuto 
non per dire parole di cir
costanza ma per affermare 
appunto che l'Aia guarda con 
interesse « al contributo clic 
la confederazione potrà reca
re. dopo la pluriennale colla
borazione che nell'ambito del
la consulta economica della 
mia organizzazione l'Alleanza 
ha dato assieme alle altre or
ganizzazioni a vocazione ge
nerale ». E ha concluso di
cendo che non c'è nessuno 
che sia più convinto della ne
cessità dell'unità di • coloro 
che lavorano nell'AIA. >• -

Un contributo particolar
mente impegnato è venuto pu
re dal sindacato. Per la CGIL 
ha parlato Feliciano Rossitto. 

Egli ha ricordato come la 
strategia del cambiamento 
non andrà avanti se insieme 
al movimento sindncale non 
scenderanno in campo altro 
forze sociali. Non è un caso 
infatti che le lotte braccian
tili abbiano avuto esiti signifi
cativi proprio quando non si 
sono contrapposte al movi
mento contadino. « C'è molto 
da fare assieme e noi del 
sindacato dobbiamo superare 
dei ritardi. 11 fatto che io 
non rappresenti qui la Fc-
derarìone CGIL CISL-UIL. ma 
solo la CGIL è una prova ». 
Comunque noi ribadiamo quel 
die abbiamo detto al congres
so di Rimini: voi siete una 
grande forza. 000 mila iscritti 
non sono un'inc/ia, rappresen
tate una realtà importante. 
autonoma ma amica del mo
vimento sindacale. E questo 
va considerato un fatto di 
straordinaria importanza ». L.i 
FLM è intervenuta nel di
battito invece, con un discor
so di un suo segretario na
zionale. il compagno Nando 
Morra. 

Da segnalare ancora i sa
luti del vice presidente* del 
consiglio regionale del Lazio. 
Muratore, di Concas. del 
PSdA e l'intervento del gio
vane piemontese Lueini che 
al congresso ha illustrato le 
riflessioni e gli impegni ma
turati nella « tre giorni » di 
Irsina .Anche oggi molte pre
senze di rilievo: il compagno 
Emanuele Macaluso. pre
sidente della commissione a-
gricoltura del Senato. Gaeta
no Di Marino, vice presidente 
del gruppo senatoriale comu
nista. Ricciarelli, osservatore 
della Coldirctti. Alvaro Bo-
nistalli, della presidenza del 
la Lega delle cooperative. O-
l>erdan Ottaviani. presidente 
della associazione della stam
pa agricola, il professor Man
lio Rossi Doria. una rappre
sentanza del consiglio di fab
brica della FIAT Mirafiori, 
delegazioni della federazione 
sindacale unitaria degli ali
mentaristi e della confedera
zione nazionale dcll'artigia 
nato. 

Romano Bonifacci 

Barche 
AERI TALI A S.p.A. Napoli - AMBASCIATA REPUBBLICA FEDERALE DI 
GERMANIA Roma - ACIP Roma - AMERITAL EXPORT Montelupo Fio
rentino • AMMINISTRAZIONE I.R E. Venezia - AMMINISTRAZIONI 
OSPEDALI CIVILI - ASSICURAZIONI GENERALI Trieste - AMMINI 
STRAZIONI COMUNALI E PROVINCIALI - ANDES BANK N.V. Mi
lano • AROS COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE Cormano-Milano • 
A.R.P.E.A. Robacchetto-Milano - ARTHUR ANDERSEN & Co. Roma -
ASSOCIAZIONI ARTIGIANE - ASSOCIAZIONE LEGNANESE DELL'IN
DUSTRIA Legnano - ASSOCIAZIONE FRA LE SOCIETÀ' PER AZIONI 
Roma - ASSOCIAZIONE NAZIONALE DISTRIBUTORI AUTOMATICI Mi
lano - AUDECO S.n.c. Milano - AUTOMOBIL CLUB Lucca - AZIENDA 
SERVIZI MUNICIPALIZZATI Caloltiocorte - BAYER ITALIA S p A 
Milano • BANCA D'ITALIA Roma - BANCO DI NAPOLI Napoli - BAN
CA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA Ropia - BANCA POPOLARE di 
Milano - BANCHE AGRICOLE - BANCA CREDITO POPOLARE Molletta 
• BANCO DI ROMA Roma • BANCA TOSCANA Roma - BARACLIT S.p.A 
Bibbiena-Firerue • BARAZZONI S.A S. Invorio-Novara • BELLCO S p A 
Mirandola-Modena - BRISTOL EUROPE S.p A. Latina - BUFFETTI EDI
TORE Roma - CA .A .ME. ZUCCHERIFICI S. Vito al Tagliamento-Porde-
done - CARTIERE CA M A. Vige/ano - CAMERA COMMERCIO INDU
STRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA Imperla • CALZATURIFICIO CAN
GURO Verona - CARRINGTON TESIT S p A Roma - CARTIERA DI 
NEBBIUNO Novara - CASSE DI RISPARMIO - COIN GRANDI MAGAZ
ZINI Mestre - COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIA Roma - CO
NOCO IDROCARBURI S.p.A. Roma - CONSIGLIO NAZIONALE ECO
NOMIA E LAVORO Roma - CONSORZIO MAESTRI CALZATURIERI 
DEL BRENTA Strà-Vcnczia - C.T.I.P. S.p.A. Roma - DIREZIONE GENE
RALE MONOPOLI DI STATO Roma - ENEL COMPARTIMENTI citta 
diverse - ENTE NAZIONALE CELLULOSA E CARTA Roma - ESATTO
RIE COMUNALI - FARFISA S p A . Ajpio CameranoAncona - FATME 
Roma - FEDERAZIONE COLTIVATORI DIRETTI Bari - FERROCE-
MENTO S.p.A. Roma - FIDEURAM S p A . Roma - FIDITAL COOPER 
S.p.A. Roma • Torino • FIDUCIARIA DEL NORD Milano - FIDUCIA
RIA SICULA Catania - FINROMA Roma • FRANISA FPAUCHIGER 
NIGST S.A. Milane - GERMAL SALVARANI Parma - GRAN MAGI
STERO SOVRANO ORDINE MILI1AME DI MALTA Roma • GRUPPO 
ELIOS ITALIA S.p.A. Tonno - GUTMANN SIEGFRIED Bolzano - HEL
LER FACTOR ITALIA ITALFACTOR S p.A Milano - ILATEC Roma • 
ILDA S.p.A. Milano • ICMESA Meda Milano - INDUSTRIALPASTA Ca-
stiglion dello Stiviere-Mantova - INTERCONTINELTALE ASSICURAZIO

NI Roma - INTERFININVEST ITALIA Roma - INTERCOSPEU S.p A. 
Reggio Emilia - INTERNATIONAL BUREAU OF FISCAL DOCUMENTA-
TION AmfterdemOlanda - INTERNATIONAL SEA 7RANSP0RTS Mi-
lano - INTERTABA S p A . Zola Predota-Bologna - IPISYSTIM ».B).A. 
Nerviano-Novara - IS1ITUTO RAGIONERIA E RICERCHE ECONOMICO-
AZIENDALI Palermo - ISTITUTO VITTORIO ALFIERI di Bergamo • 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO Moncalieri-Torino - ISTI
TUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI Novara - ISTITUTO PADANO ARTI 
GRAFICHE Rovigo - ISTITUTO RICERCHE STUDI AZIENDALI Trento -
ISTITUTI TECNICI COMMERCIALI E PER GEOMETRI - ITALIMPIANTI 
GENOVA - li'ALEASE S.P.A. Milano • ITALMANE S.p.A. Carugata-Mi-
Uno - ITALSTAT S.p A. Roma - ITALVIE S p.A. San Martino Buon Al
bergo-Varese - ITTIMPORT S.p A Lecco - KIMBLE ITALIANA S.p.A. 
Pisa - LATTONERIE LOMBARDE Cotogno Monzesa-Milano - LINEE 
CANGURO S p A . Genova • MAGAZZINI FERRERÒ S.p.A. Alba-Cuneo -
MAGLIFICIO PIRENEY S P.A. Milano - BALERBA S p.A. Garbagnatt 
Milanese - MANGIMIFICIO ARCOLE Verona - MARTELLI COSTRU
ZIONI Firenze - MEC GAS S.p A. Cremona - METALGHI5A Recatdina-
Milano • MILANI GOMME Padova • MILES ITALIANA Cavenage fidan
za Milano - MITA GESTIONE ALBERGHIERA Pula-Cagliari - MEDIO 
CREDITO PIEMONTESE Torino - MINISTERO AFFARI ESTERI ISTI
TUTO DIPLOMATICO Roma - Ing. OLIVETTI & C. S.p.A. Ivrea - SAFIM 
S.p.A. Roma - SOC. ILTE Moncalien-Torino • SEMOLERIE ITALIANE 
S.p.A. Andria Rovigo • SCUOLA CENTRALE TRIBUTARIA E. VANONI 
Roma - SR.L. MONDIAL Milano - S A S. O.M.C. Cecchini-Pordenone • 
S.p A. PELLEGRINI Milano - S P A . PRATUR Torino - Soc PRICE 
WATERHOUSE Milano - S p.A. PURINA ITALIA Milano . S p.A. RE-
COGNITION EOUIPMENT ITALIA Roma • S p.A. RENAULT ITALIANA 
Roma • Soc RODRIGUEZ Y BAENA DR. FERDINANDO Milano - S.R.L. 
SACE Cadoneghe-Padova - S.p A. SAFET Palermo,- S p.A. SALMI OMC 
Corio-Torino - S p.A. SAIN Roma • SANGEMINI S p A . Roma - S.p.A. 
SAVA LEASING Torino - SEDE CENTRO CONTABILE ELETTRONICO 
Polìcoro-Matera - SFERAM Torino - SICUMUT S p A . Roma - SISTE
MAZIONI LOGISTICHE MARINA MILITARE Taranto - S.N.T. Milano • 
S.N.T. F.LLI GONDRAND Milano • SOGEMAI Genova • SO.TE.SA. 
Roma - SP. I . Roma • TECHNICON ITALIANA S r.l. Roma - TECHNI-
PETROL Roma • THE CHASE MANHATTAN BANK Bari • TORO AS
SICURAZIONI Roma - TORSELLI Gretnwich U S.A. - UNIVAC WELL
POINT S p A . Venezia - UTENTI MOTORI AGRICOLI Roma - VALTUft 
Sp.A. Roma • VITERIE VENETE Padova. 

e tante migliaia di aziende,operatori economici, 
società, professionisti si sono abbonati nel 1977 a 

il fìsco? 
- La rivista quindicinale di legislazione e attualità fiscale diretta da Pasquale Marino 

Perché IL FISCO informa tempestivamente sulle ultime novità fiscali. 
Perché IL FISCO è l'unica pubblicazione tributaria che consente di avere negli anni una raccolta 
da consultare dì tutte le leggi fiscali, delle decisioni delle commissioni tributarie, delle circolali, 
delle note ministeriali 
Perché IL FISCO è Tunica rivista che con i commenti dei più noti studiosi di diritto e pratica 
tributaria agevola la giusta interpretazione delle leggi. 

• Modalità di abboaasneato: Ordinarlo aaavale L. 30,000. 
Spedale CBsnkrivo per afi «ari 1977 (primo Marno di pobbHcariooe) • 197S con diritto agii arretrati 1977 L. 48,000. .< 

Modalità di pagamento: Riatta* assegno bancario intestato a E.T.L tri - viale Mazzini 25 • 00195 Roma 
oppure versamento sul c/c postale n. 61844007 intestato a E.T.I. sri Roma. 

il fisco è anche in edicola a £2000 


